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obblighi giuridici o regolamentari a carico dei gestori dei mercati affinché offrano tale energia elettrica sul 
mercato. La priorità di dispacciamento accordata alle stesse condizioni economiche nel quadro dei servizi di 
gestione del sistema dovrebbe essere considerata conforme al presente regolamento. In ogni caso la priorità di 
dispacciamento dovrebbe essere considerata compatibile con la partecipazione al mercato dell'energia elettrica da 
parte di impianti di generazione che impiegano fonti di energia rinnovabili. 

(6)  Gli interventi dello Stato, spesso progettati in modo non coordinato, hanno portato a un aumento delle 
distorsioni del mercato all'ingrosso dell'energia elettrica, con conseguenze negative per gli investimenti e gli 
scambi transfrontalieri. 

(7)  In passato i clienti dell'energia elettrica erano soltanto passivi, spesso l'acquistavano a prezzi regolati che non 
avevano alcuna relazione diretta con il mercato. In futuro i clienti dovranno essere in grado di partecipare 
pienamente al mercato su un piano di parità con gli altri partecipanti e occorre che siano abilitati a gestire il 
proprio consumo energetico. Per integrare quote crescenti di energie rinnovabili, il futuro sistema elettrico 
dovrebbe avvalersi di tutte le fonti di flessibilità a disposizione, in particolare soluzioni sul versante della 
domanda e stoccaggio dell'energia, nonché della digitalizzazione attraverso l'integrazione di tecnologie innovative 
nel sistema elettrico. Al fine di ottenere un efficace decarbonizzazione al minor costo, il futuro sistema 
dell'energia elettrica dovrà altresì promuovere l'efficienza energetica. Il completamento del mercato interno 
dell'energia attraverso l'efficace integrazione delle energie rinnovabili può stimolare gli investimenti a lungo 
termine e contribuire al conseguimento degli obiettivi dell'Unione dell'energia e del quadro 2030 delle politiche 
per l'energia e il clima, come evidenziato nella comunicazione della Commissione del 22 gennaio 2014 intitolata 
«Quadro per le politiche dell'energia e del clima per il periodo dal 2020 al 2030» e avallato nelle conclusioni 
adottate dal Consiglio europeo nella sua riunione del 23 e 24 ottobre 2014. 

(8)  La maggiore integrazione del mercato e il passaggio a una produzione di energia elettrica più volatile richiedono 
ulteriori sforzi per coordinare le politiche energetiche nazionali con i paesi vicini e avvalersi delle opportunità 
degli scambi transfrontalieri di energia elettrica. 

(9)  Si sono sviluppati quadri normativi che hanno consentito scambi di energia elettrica in tutta l'Unione. Tale 
sviluppo è stato basato sull'adozione di vari codici di rete e orientamenti per l'integrazione dei mercati 
dell'energia elettrica. Codici di rete e orientamenti contengono disposizioni sul mercato, la gestione del sistema, il 
collegamento in rete. Per assicurare la massima trasparenza e aumentare la certezza del diritto occorre adottare 
i principi fondamentali di funzionamento del mercato e di allocazione della capacità negli orizzonti temporali dei 
mercati di bilanciamento, giornaliero, infragiornaliero, del giorno prima, e a termine conformemente alla 
procedura legislativa ordinaria, riunendoli in un unico atto legislativo dell'Unione. 

(10)  L'articolo 13 del regolamento (UE) 2017/2195 della Commissione (5) istituisce un processo che permette ai 
gestori dei sistemi di trasmissione di delegare a terzi, in toto o in parte, le loro mansioni. I gestori dei sistemi di 
trasmissione deleganti dovrebbero continuare a essere responsabile dell'adempimento del presente 
regolamento. Inoltre, gli Stati membri dovrebbero essere in grado di attribuire mansioni e obblighi a terzi. Tale 
attribuzione dovrebbe essere limitata agli obblighi e alle mansioni svolte a livello nazionale, come la compen­
sazione degli sbilanciamenti. Le limitazioni relative a tale attribuzione non dovrebbero comportare inutili 
modifiche delle disposizioni nazionali vigenti. Ciononostante, i gestori dei sistemi di trasmissione dovrebbero 
continuare a essere responsabili dei compiti loro assegnati ai sensi dell'articolo 40 della direttiva (UE) 2019/944 
del Parlamento europeo e del Consiglio. (6). 

(11)  Per quanto concerne i mercati di bilanciamento, una formazione dei prezzi efficiente e non suscettibile di creare 
distorsioni nell'approvvigionamento di capacità di bilanciamento e di energia di bilanciamento presuppone che il 
prezzo dell'energia di bilanciamento non sia fissato dai contratti di capacità di bilanciamento. Ciò lascia impregiu­
dicati i sistemi di dispacciamento che utilizzano un processo di programmazione integrato conformemente al 
regolamento (UE) 2017/2195. 

(12)  Il regolamento (UE) 2017/2195 stabilisce, agli articoli 18, 30 e 32, che il metodo di determinazione dei prezzi sia 
per i prodotti standard che per i prodotti specifici dell'energia di bilanciamento crei incentivi positivi affinché 
i soggetti partecipanti al mercato mantengano il proprio bilanciamento o contribuiscano a ripristinare il 
bilanciamento del sistema nella loro zona del prezzo di sbilanciamento, riducendo così gli sbilanciamenti del 
sistema e i costi per la società. Tali approcci alla determinazione dei prezzi dovrebbe mirare all'uso economi­
camente efficiente della gestione della domanda e di altre risorse di bilanciamento, nel rispetto dei limiti di 
sicurezza operativa. 

(5) Regolamento (UE) 2017/2195 della Commissione, del 23 novembre 2017, che stabilisce orientamenti in materia di bilanciamento del 
sistema elettrico (GU L 312 del 28.11.2017, pag. 6). 

(6) Direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il mercato interno 
dell'energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27/UE (Cfr. pag. 125 della presente Gazzetta ufficiale) 


